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1 - VALORIZZARE LA PERSONA E LA FAMIGLIA 
UNA POLITICA AMMINISTRATIVA FONDATA SUL PRIMATO DELLA PERSONA 

 
 
Vogliamo realizzare una autentica politica amministrativa fondata sul primato della 
persona e della famiglia. Questo significa voler riconoscere, valorizzare e investire sulle 
sue inesauribili risorse: la libertà, la creatività, le molteplici e diverse qualità.  
 
 

1-1 Famiglia: il soggetto sociale che precede e fonda il vivere civile 
 
La famiglia costituisce il primo nucleo dell’ordinamento sociale. Essa è dunque più che 
una “risorsa”: è il luogo della nascita della vita e dello sviluppo della personalità attraverso 
l’educazione. Intendiamo, attraverso le politiche amministrative di competenza del 
Comune, riconoscere, valorizzare e sostenere questo ruolo. La persona e la famiglia 
devono costituire il soggetto principale di tutta l’attività amministrativa. La famiglia assolve 
il proprio obbligo e dovere fondamentale di costituire il nucleo fondante la società. Lo 
Stato, ed il Comune secondo le proprie competenze, ha l’obbligo di proteggere e tutelare 
la valenza sociale e pubblica della famiglia fondata sul matrimonio tra uomo e donna. La 
realizzazione di serie politiche familiari è la migliore forma di prevenzione e di contrasto 
all’aumento delle situazioni di povertà e di emarginazione. Il tema educativo è sempre più 
centrale e decisivo per il futuro delle nuove generazioni. L’educazione richiama il compito 
primario ed insostituibile di entrambi i genitori nella famiglia, il ruolo della scuola ed anche 
il ruolo delle diverse agenzie educative presenti nella nostra Città. Intendiamo 
riconfermare e migliorare il cosiddetto “Pacchetto famiglia”, una concreta riduzione del 
carico fiscale per giovani coppie, famiglie numerose, anziani e portatori di handicap. 

- interventi mirati a sostegno della genitorialità 
- interventi di sensibilizzazione e formazione sul tema dell’affido familiare 
- assistenza domiciliare minori, con l’obiettivo di intervenire al sostegno educativo su 

minori in situazioni di disagio e a rischio psicosociale 
- interventi di prevenzione rivolti a preadolescenti e adolescenti 
- definizione di politiche specifiche finalizzate alla creazione di spazi dedicati ai 

bambini, alla conciliazione del rapporto lavoro/vita familiare per le donne, favorendo 
anche l’apertura ed il convenzionamento con nuovi asili nido, micro-nidi e nidi 
aziendali  
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1- 2 Educazione, Istruzione, Cultura: libertà di percorsi e di proposte per 
costruire la persona e la società civile. 
 
Educazione ed Istruzione: 
 
Valorizzare la capacità delle agenzie educative presenti nella nostra Città e garantire 
libero accesso alle diverse proposte educative e culturali. Questo significa riconoscere e 
valorizzare il ruolo degli oratori e di quelle realtà, come ad esempio le associazioni 
sportive, culturali e musicali (bande e cori cittadini), che svolgono una evidente attività 
educativa per i più giovani con modalità e proposte diverse tra loro. Intendiamo dunque 
riconfermare il sostegno economico agli oratori della nostra città riconoscendo il loro ruolo 
sociale ed educativo considerando l’attività svolta come sussidiaria, e non alternativa, ai 
Centri estivi comunali. Garantire una libertà di educazione significa riconoscere come 
servizio pubblico e quindi per tutti anche quello offerto dalle scuole materne paritarie, 
realtà presenti nella nostra Città da oltre cento anni e che hanno contribuito ad educare 
generazioni di magentini. In accordo ed in collaborazione con i responsabili delle diverse 
scuole dell’obbligo presenti a Magenta, delle primarie alle superiori, intendiamo sviluppare 
ancor di più le positive esperienze già avviate: i corsi di educazione stradale ed alla 
legalità, i laboratori teatrali, i gemellaggi europei delle nostre scuole finalizzati a sviluppare 
una vera integrazione europea.  
 
 
Cultura, Grandi Eventi: 
 
Una politica attenta a valorizzare la persona nella sua totalità non può prescindere dalla 
dimensione culturale, fondamento dello sviluppo dell’individuo e della comunità. Vogliamo 
proporre un progetto culturale capace di valorizzare la storia, le radici e l’identità della 
nostra Città in un sistema di relazione tra passato e futuro, tra valorizzazione della 
tradizione e creatività innovativa. E’ l’idea di una cultura in movimento espressione di 
soggetti che liberamente si aggregano dando risposte alle diverse richieste culturali della 
nostra Città. Magenta è diventata in questi ultimi anni una vera eccellenza nel territorio 
della provincia di Milano per la validità e la qualità delle diverse proposte culturali. 
L’Amministrazione comunale ha voluto promuovere e valorizzare ancor più le iniziative 
culturali nella nostra Città realizzando concretamente il principio di sussidiarietà, 
riconoscendo e sostenendo concretamente quelle realtà associative che hanno dimostrato 
capacità e qualità nelle diverse proposte culturali. Magenta è oggi senza dubbio “la città 
della musica” della provincia di Milano.  
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La tradizione musicale, il teatro e le eccellenze attuali la rendono unica.  Per confermare e 
potenziare il livello delle proposte culturali occorrerà mettere in campo una nuova forma di 
gestione pubblica che possa permettere la raccolta di maggiori risorse economiche anche 
attraverso il coinvolgimento di privati (es. fondazione o società patrimoniale pubblica o 
mista). 

- Potenziare la struttura e la capacità del Teatro Lirico di essere un punto qualificante  
delle diverse proposte culturali nella provincia di Milano, confermando il coinvolgimento 
nella gestione di Totem, in particolare con riferimento alla stagione teatrale e a quella 
musicale 
- Festival Jazz, in collaborazione con la Maxentia Big Band 
- Valorizzare il nostro “Coro Civico Città di Magenta”, le corali cittadine e le diverse 

iniziative  
- Sostegno, attraverso specifiche convenzioni, alle tre bande cittadine, alla fanfara 

dei bersaglieri “Nino Garavaglia” e possibilità di creare a Magenta un Festival delle 
Bande. 

- Valorizzare il patrimonio organario magentino, in particolare il preziosissimo Organo 
Prestinari della Basilica San Martino, con specifici interventi di manutenzione e con 
l’organizzazione di concerti e rassegne. 

- In stretta collaborazione con la Pro Loco cittadina e le diverse associazioni culturali 
si intende proseguire il lavoro di promozione e di valorizzazione della storia, a 
partire dalle celebrazioni del “4 Giugno”, delle tradizioni e della cultura locale. Nel 
2009 saranno celebrati i 150 anni della battaglia di Magenta, un anniversario che 
rappresenta un’occasione per promuovere la nostra Città. Intendiamo per questo 
non solo organizzare eventi celebrativi ma realizzare anche un Parco della Battaglia 
(area ex Naj Oleari-Ossario-parco Casa Giacobbe) e un museo risorgimentale. 

- Valorizzare le feste nazionali e locali e rilanciare le tradizionali fiere magentine 
collegate alla storia e alla tradizione locale (San Rocco e San Biagio) 

-  Utilizzo di Casa Giacobbe come sede principale di iniziative culturali: mostre, 
convegni, presentazioni di libri... 

- Promuovere attraverso la nuova Biblioteca cittadina nuove iniziative culturali  
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1- 3 Politiche sociali: per una Città vivibile da tutti e dove nessuno resti 
solo. 
 
Sempre alla centralità della persona e alla libertà di scelta si ispirano i principi di 
riferimento delle diverse proposte amministrative in questo settore, proposte che, dove è 
possibile, devono trovare attuazione attraverso modalità di welfare. Una vera sussidiarietà 
che significhi davvero valorizzare al meglio le risposte ai bisogni provenienti dalle libere e 
diverse forme associative, dal terzo settore, e non utilizzare queste solo per contenere le 
spese pubbliche. La città di Magenta è in grado di offrire servizi sociali ed assistenziali di 
primissima qualità che rappresentano un vera eccellenza nel territorio. Si devono 
confermare e potenziare tutte quelle azioni già intraprese che mirano a supportare in pieno 
lo sviluppo della persona: le politiche per il lavoro, i diversi interventi per le fasce più 
deboli, l’attenzione per le nuove povertà, il sostegno ad anziani, minori in difficoltà e 
portatori di handicap. I servizi sociali quindi devono porre al centro del proprio intervento la 
famiglia e i suoi legami, quelle reti di solidarietà informale che costituiscono una risorsa di 
responsabilità e creatività dell’intera società 
  
 
Anziani:   
 
- creare un Centro diurni anziani 
- favorire la permanenza degli anziani nella propria famiglia 
-  realizzare specifici servizi di assistenza domiciliare per anziani e pasti caldi a domicilio 
- erogare Buoni sociali a supporto della domiciliarità 
- stabilire un collegamento organico con la struttura residenziale Don Cuni, con sede a 
Magenta, per possibilità di accoglienze temporanee di sollievo per i familiari 
- incentivare i percorsi formativi per badanti 
- sostenere le attività per gli anziani proposte dalle associazioni cittadine che si occupano 
di questa fascia di cittadini: ad esempio orti per anziani, feste, università per la terza età, 
corsi… 
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Disabili e persone bisognose di assistenza: 
  
- garantire e confermare tutti i servizi a favore dei disabili e delle loro famiglie con 
attivazioni anche di nuove iniziative e attività volte a favorire la risposta al bisogno, 
l’integrazione e la socializzazione 
- favorire la risposta a questi bisogni provenienti dal volontariato e dalle diverse forme di 
associazionismo sostenendo la loro attività con specifici interventi da parte 
dell’amministrazione comunale: ad esempio acquisto di mezzi per associazioni magentine 
che operano in questo settore come Croce Azzurra, Aicit, Croce Bianca….o sostegno a 
progetti anche attraverso convenzioni come con la San Vincenzo… 
- sostenere attraverso lo strumento della convenzione l’associazione “La Quercia” per 
l’utilizzo della loro sede e per la gestione delle attività dello SFA; condividere con “La 
Quercia” e con la nostra ASL la progettazione di una comunità alloggio “Dopo di noi” 
pensata per i disabili senza più genitori o familiari 
- migliorare la qualità della vita delle persone disabili anche attraverso la realizzazione del 
progetto “Una città per tutti” relativo all’abbattimento delle barriere architettoniche  
 
 
Salute mentale: 
 
Confermare la collaborazione con il Centro Psicosociale, il Centro Diurno e le associazioni 
di familiari e volontari nel segno di una città accogliente, capace di promuovere l’apertura 
della comunità ai malati psichici e di favorire lo sviluppo di iniziative di prevenzione del 
disagio giovanile proposte con il Ministero e la Regione. Occorre proseguire le positive 
esperienze dei laboratori creativi in collaborazione con la biblioteca comunale e il progetto 
teatro, che vede protagonisti gli ospiti del CRT accanto a ragazzi e giovani del territorio, e 
dare continuità ai progetti di inserimento sociale e lavorativo svolti da cooperative sociali 
(ad es. l’esperienza della cooperativa sociale magentina “Il Fiore” ) 
 
Ospedale 
 
La tutela della salute dei cittadini è un impegno del Sindaco, che deve anche sviluppare 
un’azione di responsabilità vigile, anche se non diretta, verso i servizi offerti dall’Azienda 
Ospedaliera e dalla ASL. In particolare, nei confronti delle attività di un Ospedale, come 
quello di Magenta, importante e ricco di professionalità, è necessario salvaguardare il suo 
ruolo nel contesto del territorio e la sua funzionalità per rispondere ai bisogni delle persone 
in modo adeguato.  
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Le mutate condizioni generali devono costituire non un ostacolo, ma uno stimolo a far sì 
che i livelli di eccellenza e di efficienza del nostro ospedale, riconosciuti a livello regionale, 
vengano tutelati e sviluppati: ad esempio nei servizi di emergenza (pronto soccorso 
generale e pediatrico), nell’area delle specialità mediche e chirurgiche, nel settore 
materno-infantile (nuovo blocco parti). Occorre anche pensare come rivitalizzare il 
rapporto tra l’ospedale e la cittadinanza considerando varie ipotesi, tra cui la proposta di 
studiare una forma di sostegno pubblico diffuso a progetti di salute e  
 
socio-sanitari di particolare rilevanza (“Amici dell’Ospedale -  onlus”): alcuni di questi - 
riguardanti interventi di prevenzione diagnosi e terapia con anziani, bambini, situazioni 
urgenti – sono già stati elaborati. 
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1 – 4 Bambini e giovani: il futuro della nostra Città 
 
La qualità della vita è certamente un concetto che riguarda tutti gli abitanti della nostra 
Città. Progettare e sviluppare politiche affinché Magenta sia sempre più una città a misura 
d’uomo significa anche prestare una particolare attenzione ad alcune categorie di cittadini 
che rispetto ad altri richiedono particolari attenzioni: questi sono i bambini ed i giovani. 
Nel caso dei bambini questo significa favorire la creazione di spazi appositamente dedicati 
a loro e definire specifiche politiche per l’infanzia all’interno di un vero e proprio “disegno” 
della città che mantenga costante la propria attenzione nei confronti delle esigenze dei 
bambini e delle loro famiglie. Per i giovani le azioni vanno pensate sia per favorire il loro 
futuro, lavorativo e familiare, sia per favorire la loro presenza nella città in tutte le forme 
possibili di espressione dei loro bisogni e delle loro attività. 
 
 
Bambini: 
 
 - definizione delle politiche per l’infanzia all’interno di un vero e proprio “disegno” della 
città che mantenga costante la propria attenzione nei confronti delle esigenze dei bambini 
e delle loro famiglie 
- promuovere e sviluppare attività educative, didattiche e pedagogiche rivolte ai bambini 
della fascia 0-6 anni 

- promozione e sviluppo di iniziative ludico-culturali rivolte ai bambini: teatro, spazio 
biblioteca per i più piccoli, attività ricreative assieme alla famiglia o ai nonni presso 
Villa Colombo 

- sviluppo dei servizi a sostegno dell’attività educativa e didattica (trasporto 
scolastico, libri di testo, animazione culturale, ecc.) 

- realizzazione di parchi e aree giochi per bambini, potenziando e rafforzando la 
sicurezza e la fruibilità 

- ludoteca 
 
 
Giovani: 

 
valorizzare tutte quelle associazioni che svolgono un’attività a favore dei giovani, con 
valore educativo: oratori, Scout, associazioni sportive, bande cittadine, cori, 
associazioni musicali, Grisù…. 
- realizzare aree di aggregazione per adolescenti con spazi per attività sportiva 

(parchetti dotati di campo basket, calcetto…) 
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utilizzo di villa Colombo con destinazione per attività ricreative, formative e ludiche per 
bambini, preadolescenti e adolescenti 
- borse di studio, stages, borse studio per master universitari rivolti a neolaureati del 

territorio 
- sostenere i gemellaggi internazionali a favore di scambi culturali tra giovani di Paesi 

diversi 
- istituire concorsi per migliorare iniziative culturali e sociali nei giovani 
- politiche comunali rivolte alla prevenzione del disagio giovanile 
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1 – 5  Sport: un’opportunità di benessere e di socialità per tutte le età 
 
Lo sport è anzitutto una dimensione primaria dell’uomo. E’ un fattore necessario per una 
crescita umana, culturale e sociale equilibrata. Lo sport non appartiene ad una stagione 
della vita ma deve riguardare tutto l’arco di essa e deve essere praticabile da tutti con 
facilità. Lo sport è un fattore fondamentale per la salute, il benessere fisico e psicologico, 
fonte di corretti comportamenti e stili di vita. Una componente essenziale nella qualità della 
vita di una città. Lo sport ha anche una dimensione pedagogica importante: educa al 
rispetto degli altri, al comportamento e al confronto leale, all’osservanza delle regole, a far 
sì che tutti, indipendentemente dal proprio ruolo sociale, possano sentirsi egualmente 
coinvolti. Lo sport svolge anche una preziosa funzione di presidio e di integrazione sociale. 

- promuovere le condizioni per uno sviluppo armonico delle attività di eccellenza delle 
nostre società sportive e dell’attività sportiva di base 

- migliorare e riqualificare gli impianti sportivi esistenti 
- creazione di una nuova pista di atletica 
- favorire, anche attraverso le sinergie con privati, la creazione di un centro 

benessere 
- campi sportivi di libero accesso attrezzati 
- sostenere e promuovere le nostre società sportive  
- promozione grandi eventi sportivi 
- sviluppo di manifestazioni e iniziative per il tempo libero 
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2 – UNA CITTA’ A MISURA D’UOMO E IN CONTINUO SVILUPPO 
CONIUGARE LA BELLEZZA URBANA, L’AMBIENTE E LO SVILUPPO 

 
 
Magenta deve svilupparsi mantenendo la sua principale caratteristica: città a misura 
d’uomo. Una realtà dove si abita, si vive e si lavora. Una città in trasformazione ma attenta 
a migliorare la qualità della vita dove sviluppo e rispetto dell’ambiente sanno coniugarsi tra 
loro. Le trasformazioni dell’area metropolitana milanese e del nostro territorio magentino 
(Tav, Boffalora-Malpensa, nuovo Polo fieristico) hanno determinato una nuova situazione 
dal punto di vista strategico di quest’area ma hanno anche richiamato ad una vera tutela 
del nostro territorio. La nostra politica urbanistica di sviluppo sostenibile dovrà quindi tener 
conto: 

- degli aspetti ambientali (aree verdi, inquinamento elettromagnetico e dell’aria, 
salvaguardia delle risorse idriche) 

- degli importanti valori storico-ambientali (beni monumentali, paesaggistici e 
naturalistici) 

 
 

2 – 1 Programmazione urbanistica: una città che cresce e si sviluppa 
 
Magenta rappresenta, per condizioni localizzative, infrastrutturali e degli insediamenti, il 
potenziale “polo” di riferimento per un territorio che coinvolge i Comuni vicini e per un 
ambito territoriale più ampio e legato dai sistemi infrastrutturali di collegamento. La Città 
conta oggi poco più di 23.000 abitanti. Negli ultimi anni ha diminuito considerevolmente il 
numero dei propri residenti. Per la storia, la capacità di offrire servizi e quale punto di 
riferimento per il territorio circostante Magenta dovrà svilupparsi in modo armonico e 
graduale attraverso una adeguata crescita qualitativa e quantitativa (soglia massima 
30.000 abitanti). Lo strumento per programmare adeguatamente questo sviluppo sarà il 
Piano di Governo del Territorio (PGT). Questo importante strumento è formato anche dal 
Piano dei Servizi attraverso cui vengono fissati e programmati i diversi servizi di utilità 
pubblica necessari per uno sviluppo armonico. Il Piano di Governo del Territorio dovrà 
quindi garantire standard qualitativi d’eccellenza, per le infrastrutture ed i servizi, che 
rispondano non solo alle esigenze presenti ma anche a quelle future. Magenta e le sue 
frazioni dovranno mantenere una propria identità evitando la conurbazione con i Comuni 
limitrofi.  
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Si dovranno recuperare le aree dismesse e strategiche, già individuate nelle nostre linee 
guida di sviluppo della Città, e si dovrà favorire, in accordo con i soggetti privati proprietari 
delle aree, una delocalizzazione di attività produttive o imprenditoriali che mal si 
inseriscono nel contesto urbano (ad esempio: deposito mezzi ATM; pesante attività 
industriale nella zona nord…). Si favorirà quindi uno sviluppo della Città che comporti il 
minor consumo di territorio possibile favorendo proprio il recupero e la riqualificazione di 
aree già compromesse e attualmente non utilizzate. In particolare sull’area ex Saffa a 
Pontenuovo si dovrà considerare un progetto di eccellenza capace di dare risposte di 
qualità a Magenta e al territorio. Una opportunità per costruire un vero nucleo urbano, con 
adeguati servizi e infrastrutture, per Pontenuovo. Nuove unità abitative con possibilità di 
una casa per le giovani coppie attraverso l’edilizia sovvenzionata (affitto bloccato e 
possibilità di riscatto dell’abitazione). Una possibilità per insediare attività di 
rappresentanza e accoglienza (uffici amministrativi, servizi, sale riunioni e congressi, 
strutture alberghiere), di hi-tech e di esposizione (ricerca, aziende innovative, mostre 
merceologiche specialistiche, centro di diffusione multimediale), di formazione (formazione 
permanente, istruzione specifica, formazione professionale), attività ricreative (spazi per 
manifestazioni, ristoranti, bar, centri benessere)  e nuove opportunità occupazionali. Con 
la Provincia e le istituzioni superiori occorre far in modo che, nel progetto di collegamento 
Malpensa-tangenziale ovest, si realizzi una variante al centro di Pontenuovo per 
delocalizzare il traffico pesante. La bellezza del nostro paesaggio (Parco del Ticino, 
Naviglio), la storia e la posizione strategica di Magenta (vicina alla nuova Fiera e 
all’aeroporto di Malpensa) sono elementi importanti per intraprendere uno sviluppo 
turistico con adeguate infrastrutture di sostegno (alberghi, motel, residence, centri 
congressi…) 
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2 – 2 Magenta: una città  dove è bello vivere  
 
La realizzazione di nuove opere pubbliche e di servizi per la collettività potrà essere 
possibile, nei prossimi anni, attraverso una sinergia pubblico-privato senza dover chiedere 
ulteriori sacrifici economici ai cittadini. Il recupero di aree dismesse può rappresentare una 
concreta possibilità per realizzare opere e infrastrutture pubbliche con l’utilizzo degli oneri 
di urbanizzazione e degli standard di qualità. Opere progettate e controllate dal Comune 
ma realizzate dal privato con costi e tempi certi di consegna (es: area ex Laminati – 
realizzazione nei tempi stabiliti e con costi certi di una nuova piazza, una strada, un 
parcheggio pubblico da 300 posti auto, una biblioteca e un’aula civica). L’idea di sviluppo 
dovrà avere come punto qualificante la bellezza urbana. Dovremo cioè riqualificare la 
nostra città pensando alla bellezza come la misura di una politica di governo locale e di 
sviluppo del territorio che si pone in funzione della persona nella sua totalità. Una città più 
bella a partire da un vero progetto di riqualificazione di tutto il centro storico (master plan), 
che deve intendersi compreso da via Milano a via Novara, dalla Stazione ferroviaria alla 
chiesa di san Rocco. Un disegno omogeneo e completo per dare finalmente a Magenta un 
centro storico. 
 

- riqualificazione del centro storico 
 
- realizzare “la città diffusa” con interventi di riqualificazione (piazzette, parchi) e di 

arredo urbano per rendere più bello non solo il centro della città ma anche i quartieri 
e le frazioni 

 
- riqualificare la  stazione ferroviaria in accordo con RFI e recupero dell’ex scalo 

merci 
 
- realizzazione di un parco della Battaglia che dai giardini di Casa Giacobbe si unisca 

alla stazione  e ai giardini di Villa Naj Oleari e crei un sistema cittadino di aree verdi 
ed elementi storici unico nella provincia di Milano 

 
- ampliare la possibilità di utilizzo della tensostruttura con una nuova struttura per il 

periodo invernale  
 

- aggiornare il Piano urbano del traffico con interventi per migliorare e rendere più 
sicura la circolazione dei veicoli in città: nuove rotonde, rallentatori della velocità, 
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- nuovo parcheggio ad ovest della città (zona ex Naj Oleari) a completamento della 

rete parcheggi a sostegno del centro 
 

- spazi di utilità pubblica per il quartiere nel recupero dell’area ex padri Somaschi 
 
- realizzazione di un nuovo parcheggio adeguato per il centro scolastico zona sud 
 
- un piano specifico di intervento per riqualificare strade e marciapiedi 
 
- creare un sistema di collegamento tra le piazze del centro con un nuova proposta di 

isola pedonale 
 
- prevedere la creazione di un polo musicale, quale eccellenza artistica della nostra 

Città 
 
- studio di fattibilità per la realizzazione di collegamenti tra le due parti di Magenta 

divise dalla linea ferroviaria (es problema strada Boffalora) 
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2 - 3 Ambiente: per migliorare la qualità della vita 

 

La nostra amministrazione ha sempre dedicato molta attenzione alle tematiche ambientali 
ed al miglioramento della vita dei cittadini, investendo risorse economiche ed umane per 
tale finalità. Occorre continuare in questa direzione. Un continuo impegno finalizzato a 
migliorare la qualità della vita dei cittadini significa anche preservare il nostro territorio per 
le generazioni future. Al centro della nostra politica per l’ambiente vi è la persona. La 
finalità è migliorare la qualità della vita nella nostra città. E’ possibile attraverso una cultura 
della responsabilità coniugare ambiente e sviluppo, ambiente e infrastrutture. 
 

- pianificazione e realizzazione di una rete di piste ciclabili  
 
- nuovo piano parcheggi per il centro con soste temporanee 
 
- rafforzare il trasporto pubblico urbano con particolare attenzione alle esigenze dei 

pendolari e degli studenti (disincentivare l’utilizzo dell’auto) 
 
- in accordo con la Provincia deviare dal centro cittadino il transito dei bus di linea 

extraurbana 
 
- azioni di monitoraggio dell’aria, dei campi elettromagnetici  
 
- piano dell’illuminazione, per rendere Magenta illuminata in modo migliore, minor 

inquinamento e con risparmio energetico 
 
- azioni di sensibilizzazione al rispetto dell’ambiente indirizzate ai giovani 
 
- sviluppo e potenziamento del progetto Agenda 21 
 
- acquisto di mezzi di trasporto ecologici da parte del Comune 
 
- interventi di bioedilizia e di contenimento del consumo energetico attraverso idonei 

strumenti (es: nuovo regolamento edilizio) 
 
- sviluppo di metodiche ecosostenibili  e promozione di progetti per energia 

alternativa 
 
- riqualificare i parchi e le aree verdi esistenti e creare nuovi spazi verdi (es parco 

Fontanile Fagiolo) 
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2 – 4 Attività produttive: una realtà che cambia 
 
La struttura del sistema produttivo, tradizionalmente caratterizzato da aziende di media-
grande dimensione, ha subito negli ultimi anni un evidente ridimensionamento con il 
verificarsi di processi di riorganizzazione che hanno determinato fenomeni di 
delocalizzazione delle aziende e/o espulsione di parti dei cicli produttivi. Oggi la maggior 
parte dell’occupazione è garantita da medie-piccole aziende, realtà artigianali, imprese 
agricole e commerciali. 

- predisposizione di un piano PIP (Piano Insediamenti Produttivi) che permetta lo 
sviluppo di medie-piccole imprese con costi contenuti attraverso una sinergia 
pubblico-privato nei progetti di recupero di aree strategiche 

 
- continuare nello sviluppo di un piano di promozione del territorio che possa attrarre 

nuove imprese 
 

- valorizzare le attività culturali, gli spettacoli, le occasioni di incontro come occasione 
per promuovere anche il nostro commercio 

 
- riqualificazione di piazza mercato 

 
- attività di controllo e di contrasto al commercio abusivo 

 
- una politica, in accordo con le istituzioni superiori, per sviluppare il sistema agricolo 

e per sostenere le imprese agricole presenti nel nostro territorio 
 

- promuovere iniziative a sostegno per rilanciare le imprese agricole locali ed i loro 
prodotti 
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2 – 5 Marketing territoriale: Magenta città europea 
 
La città deve imparare a comunicare per promuovere se stessa. Tale comunicazione è 
diretta all’esterno ma soprattutto alla comunità. Se si riesce infatti a rafforzare il senso 
di appartenenza dei cittadini ad un luogo, sarà poi più facile comunicare all’esterno 
un’immagine positiva e vincente. La soddisfazione del cittadino si ripercuote quindi 
sulla visibilità e sul valore del territorio. Nell’era globale le città devono cercare di 
ricreare uno spazio più intimo, a misura d’uomo, con un identità ben precisa, puntando 
sulla qualità della vita e sullo sviluppo sostenibile. La città del futuro dovrà offrire uno 
spazio abitativo più umano, tecnologicamente avanzato ma in armonia con l’ambiente 
circostante; una città “glocale” che convive nella globalizzazione possedendo un’anima 
di villaggio tradizionale. Il territorio deve quindi comunicare un’immagine del luogo, una 
identità propria caratterizzata da segni distintivi e da proprie peculiarità. Azioni di 
marketing territoriale hanno come finalità una ricaduta positiva sulla Città 
nell’economia, nell’occupazione, nelle nuove forme di sviluppo imprenditoriale, nella 
possibilità di ottenere finanziamenti per servizi, infrastrutture, iniziative culturali. 
 
 
Politica turistica: 
 
E’ molto importante creare un sistema integrato di visita, dei percorsi guidati, di mobilità 
turistica. Generare un itinerario dei luoghi da visitare e programmare gli spostamenti 
grazie alla rete dei trasporti interni può attrarre maggiormente un soggetto esterno oltre 
che determinare un impatto positivo di organizzazione della Città. Tale programma 
potrebbe realizzarsi in collaborazione con il Parco del Ticino e la Navigli Lombardi 
scarl. Per promuovere la storia, l’ambiente, l’arte, le eccellenze della nostra Città 
occorrerà confermare e sviluppare azioni specifiche: partecipazioni a fiere (Bit); 
manifestazioni locali o internazionali, gemellaggi e scambi culturali ed economici con 
altri paesi. 
  
Politica ambientale: 
 
Maggiori campagne di sensibilizzazione sulle tematiche ambientali, sul risparmio 
energetico, rifiuti ed inquinamento. Attraverso l’Ufficio Relazioni con il Pubblico occorre 
potenziare l’informazione per il cittadino. 
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Politica infrastrutturale e qualità urbana: 
 
 l’aspetto su cui puntare principalmente è la bioarchitettura, la sensibilizzazione a 
costruire edifici in edilizia sostenibile, la tutela del centro storico e dell’ambiente tipico 
del nostro territorio. 
 
 
Ospitalità:  
per migliorare l’accoglienza della Città è indispensabile avere un buon ufficio 
informazioni dove reperire tutte le notizie necessarie per conoscere Magenta. Tale 
servizio informativo può essere svolto dall’URP, da un ufficio turismo e da un sito 
internet ben organizzato che contiene una sezione dedicata al turista o a colui che non 
è cittadino residente. 
 
 
Eventi e comunicazione istituzionale: 
 
confermare gli eventi che in questi anni hanno animato la vita nella nostra Città 
contribuendo a far conoscere Magenta al di fuori del proprio territorio: le celebrazioni 
del 4 giugno, il Teatro Lirico, le proposte culturali, le manifestazioni musicali, le feste, le 
fiere, le mostre, gli eventi. Occorrerà organizzare e calendarizzare le diverse proposte 
considerando gli eventi fissi o ciclici, le cerimonie, gli eventi a spot. Si conferma la 
positiva esperienza del periodico di informazione istituzionale “Città di Magenta” e dei 
consigli comunali trasmessi in diretta radiofonica (Radio Magenta) quali strumenti di 
informazione e trasparenza amministrativa. Andranno potenziate altre forme di 
comunicazione istituzionale attraverso il sito comunale e nuovi specifici strumenti di 
comunicazione, quali ad esempio messaggi sms, cartellonistica, bacheche, schermi 
giganti per informazioni al cittadino. 
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3 - LA SICUREZZA DELLA CITTA’ 
INDICE DI QUALITA’ DELLA VITA 

 
Liberare i cittadini dalla paura. Anche questo compito è un dovere inalienabile delle 
istituzioni. La sicurezza è un diritto irrinunciabile per tutti i cittadini. L’illegalità non ha 
mai giustificazioni. Va comunque combattuta e la condizione sociale non giustifica 
l’illegalità. Si può essere solidali e nello stesso tempo combattere l’illegalità. Il rispetto 
delle leggi e delle regole è un dovere che in troppi sono stati messi in condizione di 
evadere per scelte lassiste nella strategia di contrasto alla criminalità e nel campo 
dell’immigrazione e dell’integrazione. Sicurezza ed integrazione sono facce delle 
stessa medaglia. Non può esserci sicurezza se non si adottano criteri rigorosi per 
controllare i flussi dell’immigrazione e per garantire un’integrazione che presupponga 
l’accettazione, da parte degli immigrati, delle regole del vivere comune nel nostro 
paese e nella nostra comunità. 
 
- migliorare la vigilanza e il controllo del territorio con diverse tipologie di intervento 

(vigile di quartiere, interventi mirati, lotta al rumore, controllo velocità…) 
- coordinare le diverse azioni di prevenzione e di vigilanza con le forze dell’ordine 

presenti a Magenta 
- estensione dell’orario di lavoro della Polizia locale 
- proporre ai Comuni vicini forme di consorzi intercomunali di Polizia locale 
- promuovere convenzioni con le associazioni di volontariato per migliorare la 

sicurezza dei parchi cittadini, per le zone a traffico limitato, per l’assistenza 
entrata/uscita degli alunni nei diversi plessi scolastici 

- coordinare il lavoro sul territorio con le istituzioni superiori (Magenta fa parte del 
tavolo per la sicurezza istituito dalla Regione Lombardia) 

- promuovere corsi antiaggressione per donne, antitruffa per anziani, incontri per la 
conoscenza della legislazione in materia di legittima difesa e difesa del proprio 
domicilio 

- sviluppare azioni di prevenzione per una cultura della legalità con incontri per i 
giovani da organizzare in collaborazione con le scuole 

- corsi di educazione stradale rivolte ai ragazzi delle scuole elementari 
- potenziare la rete di videosorveglianza 
- corsi di aggiornamento e formazione costante per il corpo di Polizia locale 
- sollevare gli agenti da compiti che non sono di loro stretta competenza per avere un 

maggior numero di uomini sul territorio 
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4 - INNOVAZIONE AMMINISTRATIVA 
MENO BUROCRAZIA PER UN COMUNE PIU’ VICINO AL CITTADINO 

 
La buona amministrazione è uno dei fattori più importanti per realizzare il benessere della 
comunità e la vivibilità del territorio. Le trasformazioni che hanno interessato i Comuni 
negli ultimi anni hanno aperto nuove e interessanti prospettive, ma hanno anche reso 
l’organizzazione comunale più complessa da gestire, con l’esigenza di nuove competenze 
che sempre più devono essere formate e ampliate. I cittadini sono diventati, giustamente, 
sempre più esigenti verso l’Amministrazione alla quale richiedono: 
� più facile accesso ai servizi  
� adeguamento dei servizi ai bisogni reali 
� più stretto rapporto con l’amministrazione comunale 

 
Per questo la funzione del Comune deve sempre di più essere orientata all’ascolto, alla 
comunicazione e all’ottimizzazione dei processi dell’organizzazione; per questo motivo è 
necessaria una “macchina” comunale flessibile, con una comunicazione chiara e 
trasparente e una interazione e cooperazione attiva tra le sue varie parti; l’obiettivo è 
un’organizzazione meno rigida, meno burocratica. E’ un percorso  nel quale è 
fondamentale il consenso ed il coinvolgimento dei dipendenti per i quali sono previsti 
interessanti percorsi di formazione e aggiornamento continuo.  
 
 
Comunicazione:  
 
la comunicazione, interna ed esterna, è il mezzo che consente di mettere in relazione il 
Comune e i cittadini attraverso l’ascolto e l’informazione. A questo proposito si conferma la 
centralità degli strumenti di comunicazione introdotti in questi anni che saranno 
ulteriormente potenziati: 
� periodico Città di Magenta - il tuo comune in linea diretta: oltre 10.000 copie 

distribuite gratuitamente a domicilio periodicamente fanno di questo periodico di 
informazione istituzionale un punto di riferimento per i magentini. Questo servizio 
sarà ulteriormente potenziato e sviluppato. 

� Portale civico e sito internet: proseguiremo a lavorare per rendere il portale e il sito 
del Comune uno strumento sempre più concreto anche per l’erogazione diretta di 
servizi alle persone; sarà possibile disporre di notizie che riguardano la Città di 
Magenta, inviare newsletters periodiche a tutti coloro che, tramite mail, si 
iscriveranno a questo servizio, informare tramite SMS i cittadini delle principali 
notizie della Città; 
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� Ufficio relazioni con il pubblico: il servizio sarà potenziato sia in termini di 

accoglienza, sia per quanto riguarda l’orientamento del cittadino nei suoi rapporti 
con la pubblica amministrazione. 

 
 
Organizzazione: 
 
il sistema pubblico locale deve essere finalizzato a creare valore pubblico, mediante 
l’equilibrato soddisfacimento dei bisogni dei diversi “portatori di interesse”. Per raggiungere 
questa finalità il Comune si potrà porre sia come erogatore diretto dei servizi, sia, sempre 
più come parte di un sistema a rete che produce beni ed eroga servizi in un contesto di 
autonomia finanziaria e di decentramento orizzontale e verticale (che porta alla 
distribuzione delle funzioni tra gli enti/associazioni secondo il principio della sussidiarietà). 
In concreto ciò significa costruire un piano strategico organizzativo che fornisca la 
“cornice” a tutte le funzioni che compongono l’organizzazione comunale. È ormai opinione 
condivisa che le performance dei lavoratori, e di conseguenza i servizi erogati da 
un’organizzazione, sono determinati anche dal livello della qualità della vita negli ambienti 
di lavoro. Sempre di più quindi, le organizzazioni sono chiamate a crescere e svilupparsi 
promuovendo un adeguato grado di benessere fisico e psicologico ed alimentando 
costruttivamente la convivenza sociale di chi vi lavora. Nelle amministrazioni pubbliche, il 
miglioramento di questa dimensione e più in generale la valorizzazione delle risorse 
umane può significare un concreto salto di qualità nell’efficienza dell’intero sistema, 
secondo un modello ormai da tempo affermatosi nel settore privato. L’amministrazione 
quindi metterà in campo tutte quelle innovazioni organizzative che diventeranno uno 
strumento per l’integrale realizzazione di questo programma amministrativo quinquennale. 
 
 
Ufficio Europa:  
 
è uno strumento operativo che mette in relazione le opportunità comunitarie, nazionali e 
regionali con le esigenze del territorio. L’Ufficio Europa svolgerà un ruolo attivo di 
promotore dello sviluppo locale, a supporto del territorio di riferimento, di informazione e 
comunicazione. 
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